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Dati AlmaLaurea 

Condizione occupazionale dei laureati 

Laurea Magistrale in Biologia Marina 

Laureati 2016 ad un anno dalla laurea 

Confronto con dati nazionali stessa classe di laurea (LM-6, 6/S) 

e con anni precedenti 

 

Il numero di risposte è inferiore all’anno precedente passando dal 77.8% a 63,4%. 

A un anno dalla laurea magistrale in Biologia Marina il numero dei laureati che ha partecipato ad almeno 

un’attività di formazione si mantiene superiore alla media nazionale (84,6% contro 70,6%). E’ invece scesa 

ulteriormente rispetto al 2015 la percentuale di dottorati di ricerca (da 11,4 a 3,8%) nei confronti alla media 

nazionale (14.4%). 

Considerando come non occupati i dottorandi o eventuali borsisti, la percentuale di lavoratori ad un anno 

dalla laurea è superiore alla media nazionale (42.3% vs 33,2%) e agli anni precedenti. 

La percentuale di coloro che non lavorano ma nemmeno cercano un lavoro scende dal 28,6 al 15,4 %. tale 

dato è inferiore anche a quello della media nazionale (22,7%). Nell’ambito di questa categoria, solo il 3,8% è 

impegnato in un corso universitario/praticantato. Cercano ancora lavoro il 42.3% dei laureati, un valore di 

poco inferiore alla media nazionale (44,1 %). 

Il tasso di occupazione è simile alla media nazionale se si considerano impiegati anche i dottorandi o borsisti 

ma è diminuito rispetto all’anno precedente, attestandosi al 57.7%. 

Riguardo la tipologia dell’attività lavorativa, si conferma una elevata percentuale di attività part-time sono il 

63.6%. Le aziende interessate sono prevalentemente appartenenti al settore privato (81,8%). 

Rispetto all’anno precedente, cala al 9% circa il numero di laureati coinvolti in attività di consulenza e 

aumenta il numero di neolaureati impegnati in attività di commercio (27,3%). Si attesta al 18,2% la 

percentuale si laureati coinvolti nel settore dell’istruzione e ricerca. Tale valore risulta in linea con a quello 

della media nazionale (18.5%). 

Il numero di laureati impiegati nel settore industriale è pari al 7.7 %, dato inferiore alla media nazionale 

(21,8%).  

I principali sbocchi lavorativi per laureati in biologia marina dell’UNIVPM sono in ambiti non attinenti alla 

laurea, commercio e altri servizi. Infatti, il tipo di lavoro svolto non è legato al possesso della laurea in quasi 

il 64% dei casi. Nell’impiego successivo alla laurea solo il 18,2% dei laureati in biologia marina afferma di 

utilizzare le competenze acquisite, valore inferiore a quello rilevato nel contesto nazionale.  

La soddisfazione per il lavoro svolto è mediamente positiva nei laureati UNIVPM, ed in linea a quella 

rilevata in ambito nazionale. 

 

A tre anni dalla laurea magistrale/specialistica in Biologia Marina presso l’UNIVPM, ottenuta nel 2014, 

l’83,3% ha partecipato ad almeno un’attività di formazione, contro l’82,7% della media nazionale. La 

percentuale dei dottorandi (37,5%) è superiore alla media nazionale (25,4%). 

Il tasso di occupazione risulta superiore alla media nazionale se si considerano impiegati anche i dottorandi o 

i borsisti (87,5% contro 79,2%). 

Riguardo la tipologia dell’attività lavorativa, si evidenzia che il 38,5% ha un lavoro autonomo ma solo il 7,7 

% ha un contratto a tempo indeterminato rispetto al 24,9% della media nazionale. Il lavoro è part-time nel 

38,5% dei casi. 

Il 15,4% dei laureati che ha partecipato all’analisi risulta impiegato nel settore industriale, solo il 15,4% nei 

settori dell’istruzione e ricerca e il 30,8 nel campo della sanità. La retribuzione mensile netta è in linea con la 

media nazionale e si attesta intorno ai 1000 euro. 

Nell’impiego successivo alla laurea solo il 17,1% dei laureati UNIVPM non utilizza le competenze acquisite. 

Il 15,4% circa ha segnato come fondamentale il possesso della laurea magistrale per lo svolgimento 
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dell’attività lavorativa; il 25% ha ritenuto che il percorso formativo non abbia fornito alcun vantaggio nella 

ricerca di un impiego.  

La soddisfazione per il lavoro svolto, in una scala da 1 a 10, si conferma attorno a 7, in linea con il panorama 

nazionale.  

 Per la prima volta è possibile analizzare anche i dati a 5 anni dalla laurea. Per un percorso magistrale di 

nicchia come Biologia Marina i risultati sono molto importanti per valutare le possibilità di realizzazione 

professionale a lungo termine dei laureati. Il questionario evidenzia che nel corso dei 5 anni oltre il 90% ha 

proseguito con un percorso di formazione post-laurea. Tra i laureati del 2012 circa il 50 % è impegnato in un 

lavoro, il 30% come part-time e/o con un contratto a tempo indeterminato. Pubblico e privato assorbono in 

modo paragonabile e l’istruzione e la ricerca restano i settori più importanti. La retribuzione media passa da 

1000 a 1500 euro circa mensili. A distanza di 5 anni tutti hanno considerato importanti le competenze 

acquisite con la laurea anche se una piccola percentuale ritiene la formazione professionale ricevuta non 

adeguata al campo di impiego attuale.  

In linea generale si può notare che, come dimostrato dalla forte diminuzione del valore percentuale delle 

risposte che ritengono la formazione del tutto inutile tra il 1° e il 5° anno dalla laurea,  il laureato in Biologia 

Marina aumenta le possibilità di impiego nel tempo ma il percorso resta difficile e spesso relegato all’ambito 

istruzione e ricerca. I settori chimica ed energia e consulenze sono altri settori in grado di assorbire laureati 

anche se in misura minore e senza continuità.  

I dati sono illustrati in CdS in data 17.09.2018 
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